
 





 

 

MONTECATINI TERME 

ELEZIONI COMUNALI  

DEL 6 E 7 GIUGNO 2009 

 

 

  
 

PROGRAMMA 

ELETTORALE 

 



 

SICUREZZA 

 Nuovo commissariato: più uomini e più mezzi. 
 

 Migliore e capillare utilizzo del “Poliziotto di quartiere”. 
 

 Presidio fisso delle Forze dell’Ordine in Piazza del Popolo (gazebo). 
 

 Istallazione di telecamere nelle zone a rischio con la presenza di 
personale di vigilanza nella centrale operativa. 

 

 Presidio del territorio cittadino da parte dei Vigili Urbani che andranno 
utilizzati prevalentemente “sulla strada”, avendo come priorità quella di 
dissuadere e reprimere comportamenti contrari al decoro civile ed al 
rispetto dell’ordine pubblico: PIU’ VIGILI e MENO VIGILINI !!! 

 

 Controllo capillare, ripetuto e continuativo, dei documenti agli 
immigrati a cominciare dalle stazioni ferroviarie fino ai vari punti di 
aggregazione, al fine di evitare l’assembramento di gruppi sempre più 
numerosi di soggetti, apparentemente senza impegni lavorativi, che 
tendono ad impadronirsi di sempre più ampie porzioni del centro 
cittadino, accompagnando all’occupazione fisica una ostentazione di 
indifferenza, vagamente ostile, propria della consapevolezza  della 
“debolezza” dell’identità altrui e della certezza dell’impunità qualsiasi 
cosa accada. 

 

 Lotta senza quartiere ai venditori abusivi e sequestro immediato 
della merce contraffatta o irregolare. Interdizione al centro cittadino 
per accattoni e zingari. 
Identificazione di un’area da destinarsi a “mercatino etnico”, 
applicando fuori di essa tolleranza zero contro le esposizioni di 
“mercanzie” varie e le insistenti “molestie” ai passanti. 

 Controlli e verifiche sugli affitti circa il rispetto delle regole da parte 
da parte sia dell’affittuario che dell’inquilino. Sorveglianza da parte del 
Sindaco (massima autorità sanitaria nell’ambito comunale) su eventuali 
sospette situazioni di sovraffollamento e promiscuità in abitazioni con 
possibilità di evacuare l’appartamento e sanzionare il proprietario. 
 



 Recepimento in toto delle competenze comunali relative alla recente 
normativa sulla immigrazione: reddito minimo per la residenza, non 
disponibilità a celebrare matrimoni con immigrati irregolari, ecc. 

 

 Impegno all’indisponibilità dell’Amministrazione Comunale alla 
creazione di “centri islamici” in Valdinievole. 

 

 Impegno dell’Amministrazione Comunale a richiedere con forza la 
celebrazione di una S. Messa secondo il rito tradizionale (cosiddetta 
in latino) nei giorni festivi, in orario  facilmente usufruibile. 

 

 Istituzione del CONTROLLORE CIVICO: figura, che non ha nulla a 
che fare con le “ronde”, riconoscibile ed in collegamento con le Forze 
dell’Ordine, frutto della collaborazione tra l’Amministrazione 
Comunale, le Associazioni di Volontariato e le Associazioni delle Forze 
dell’Ordine in congedo, che avrà ruoli e spazi ben precisi in cui agire. 
Ad esempio: 

 parchi cittadini: come deterrente a vandalismi, violenze 
ed  intimidazioni; 

 scuole: per scoraggiare atti di “bullismo” e dissuadere 
pedofili e spacciatori; 

 uffici postali: per aiutare e proteggere gli anziani che 
riscuotono la pensione. 



 

RILANCIO TURISTICO-COMMERCIALE 

 TURISMO CONGRESSUALE ed INDIVIDUALE 

Montecatini, data la sua posizione strategica, deve tornare ad essere 
riconosciuta come luogo ideale per l’organizzazione di un congresso 
o di una vacanza in Toscana. 

Per tornare a tale ruolo, oltre ad un’adeguata opera di promozione, 
sarà necessario che gli alberghi siano adeguati a questo target di 
clientela. Purtroppo, con gli anni, molte delle “case” di Montecatini 
hanno perso il loro smalto in rapporto al progressivo scadimento della 
clientela, con conseguente riduzione degli utili ed inevitabile ridotta 
disponibilità agli investimenti. La situazione si è così avvitata su sé 
stessa e, data l’attuale congiuntura, sembra senza via di uscita.   

L’Amministrazione Comunale dovrà trovare un qualche tipo di 
sostegno per quegli imprenditori disposti a rischiare per sé stessi, ma 
anche per il bene della città.  

A cominciare dalla riduzione al minimo delle imposte e tasse 
comunali per arrivare a farsi tramite e garante di una qualche forma di 
accesso agevolato al credito finalizzato alle ristrutturazioni. 

 TERME 

Dovranno essere il valore aggiunto al rilancio turistico della nostra 
città. Nessuno però può sperare che la rinascita turistica di Montecatini 
possa avvenire esclusivamente tramite il recupero di un’offerta 
termale seppure adeguata alle esigenze attuali. Certo questo dovrà 
essere un passaggio obbligato e da realizzare al più presto, soprattutto 
per dimostrare che la nostra città non solo non sta morendo ma sta 
davvero investendo per il proprio futuro. 

Questo dovrebbe servire a stimolare un rinnovato interesse nei confronti 
di Montecatini da parte degli operatori turistici,commerciali ed 
economici come pure, se ben propagandato, da parte di un pubblico più 
vasto possibile. 

 



 

Il “rilancio termale” dovrà articolarsi su: 

 SERVIZI SALUTE: metodi “tradizionali” (idropinica, 
inalazioni, fanghi, bagni, ecc.); 

 SERVIZI RELAX e WELLNESS; 

 SERVIZI LUDICI: parco delle piscine, giochi e cascate 
d’acqua; 

 SERVIZI SPORTIVI: complementari ad una città 
termale, intesi come ulteriore intrattenimento tramite 
l’avvicinamento e la pratica non agonistica di 
determinate attività sportive. 

 Sarà quindi necessario rilanciare la ricerca sul piano scientifico per 
poter attuare una promozione seria, corretta e credibile del prodotto 
termale, inteso come prevenzione e terapia di determinate patologie, 
con il coinvolgimento più vasto possibile della classe medica. 

AMMINISTRATORE UNICO:  esigiamo non solo la riconferma 
dell’ing. FIORI, ma anche il mantenimento del suo ruolo attuale. E’ il 
primo amministratore che porta a casa dei risultati, per di più a costi 
bassissimi. NO all’istituzione di un  nuovo Consiglio di 
Amministrazione (taluni dicono addirittura due) con costi elevati e 
verosimilmente scarsa efficienza, in quanto composto da personaggi 
politici, per definizione più propensi alla mediazione ed al 
compromesso che all’azione, e spesso poco esperti dal punto di vista 
tecnico, proprio in concomitanza con l’arrivo dei 33 milioni di euro 
per le Terme. 

 ESERCIZI COMMERCIALI 
 

Massimo coinvolgimento delle categorie nelle decisioni inerenti ogni 
tipo di promozione a partire dagli orari di apertura, alle iniziative 
commerciali collegate a particolari periodi dell’anno o a particolari 
situazioni territoriali. 



 

Andrà rivista in maniera trasparente, imparziale e concordata con 
gli operatori, la normativa riguardante l’utilizzazione del suolo 
pubblico e i relativi tributi comunali. 

In quest’ottica va inserita anche la questione dei PARCHEGGI.  Non 
possono essere l’incubo quotidiano per residenti e turisti. Andranno 
istituiti spazi per soste brevi nei pressi di tabaccherie ed edicole, 
spazi gratuiti nei pressi di farmacie, poste, stazioni ferroviarie, ASL. 
La Destra ha particolarmente a cuore l’ istituzione di “strisce rosa” 
per le donne in gravidanza o con figli entro un anno di età, da 
collocare in punti strategici rispetto agli impegni della vita quotidiana. 

In tutta la città, nel fine settimana, il parcheggio dovrà essere 
GRATUITO o per lo meno a costo estremamente contenuto, per 
favorire quel “commercio pendolare” ormai una delle ultime risorse 
per i commercianti montecatinesi. 

AZZERAMENTO e CANCELLAZIONE della famigerata S.P.A. 
PARCHEGGI, “carrozzone” frutto della finanza creativa di qualche 
assessore per tamponare problemi di bilancio e creare un ennesimo 
Consiglio di Amministrazione dove sistemare i soliti noti. Tanto più 
ora che ci saranno da controllare i finanziamenti in arrivo per la 
realizzazione della nuova “area Lazzi”.  

 CASINO’  
 

L’apertura del casinò sarebbe senz’altro utile al rilancio cittadino ma 
sull’argomento bisogna essere onesti senza alimentare illusioni. Data 
la legislazione attuale è probabile che Montecatini abbia perso 
l’autobus, senza contare che anche su questo versante l’epoca delle 
“vacche grasse” sembra essere al tramonto.  

 

 

 



 

PARCO TERMALE 

La nostra pineta, che molte città ci invidiano, non può essere 
abbandonata a sé stessa. Dovrà essere non solo vivibile ma godibile 
attraverso grandi e piccole attrazioni, animata, illuminata, curata e 
sorvegliata. Se necessario, prendendo in considerazione l’ipotesi di 
istallare una recinzione, con apertura ad orari stabiliti, come nei parchi 
inglesi. Là dove c’è gente, luce, divertimento, gioia di vivere, ci sarà 
sicurezza e tranquillità per chi la frequenta.  

GRANDI E PICCOLI  PROBLEMI  

Andrà rivisto possibilmente in maniera definitiva il PIANO del 
TRAFFICO. Basta con gli schizofrenici interventi a scacchiera presi 
d’imperio dall’Amministrazione Comunale. E’ l’ora di adottare un 
sistema semplice e razionale con il coinvolgimento preventivo dei 
residenti e delle categorie economiche interessate. 

 

Particolare attenzione andrà destinata alla soluzione dei 
problemi concernenti la RETE FOGNARIA  della zona sud, poichè 
nonostante l’avvenuto stanziamento dei fondi ad essa destinati, non si è 
visto ancora nulla di risolutivo. 
 

Sempre da risolvere la questione della fornitura dei SERVIZI  
IDRICI, ormai alienati dalle competenze comunali. Ci si sarebbe 
aspettati comunque interventi di maggiore incisività e forza da parte dei 
rappresentanti del Comune di Montecatini all’interno dell’ATO di 
competenza, essendo di fatto il comune più grande. 

 

Non meglio è la situazione del servizio di RACCOLTA e 
SMALTIMENTO RIFIUTI. Non ci pare che a fronte di tariffe sempre 
più elevate, corrisponda un servizio all’altezza delle ambizioni di una 
città turistico – termale! Anche il quadro dell’ ARREDO e DECORO 
URBANO lascia alquanto a desiderare per tutto ciò che riguarda aiuole, 
strade, marciapiedi e illuminazione. 

 

Ancora da risolvere le problematiche legate al CANILE  
HERMADA, come pure l’esigenza dell’individuazione di un’area 
destinata a “cimitero” per i piccoli animali. 



 
 

MONTECATINI ALTO 
 

 Risoluzione dell’annoso problema dei PARCHEGGI. 
 

 Abbattimento del degrado e della carenza di DECORO URBANO, 
unito alla valorizzazione dell’unico agglomerato medioevale 
all’interno del Comune di Montecatini. 

 

 Ristrutturazione del cimitero.  
 

 Riutilizzo della struttura dell’EX-QUISISANA, con presa in 
considerazione delle trattative con catene alberghiere per la 
realizzazione di un hotel con centro benessere di alta eccellenza. 

 

 Risoluzione della questione del DEPURATORE. 
 

RIONE NIEVOLE  

 Restauro e ripristino alla funzionalità della chiesa della SS.Trinità. 
 

 Realizzazione di un invaso idrico a monte del torrente Nievole come 
serbatoio contro gli incendi. 

 

 Maggiore controllo delle Forze dell’Ordine per scoraggiare i furti 
nelle abitazioni data la bassa densità abitativa della zona. 

 

 Istituzione di Uffici decentrati per rilascio dei certificati e 
potenziamento dei Servizi di Trasporto. 

 

 Miglioramento della segnaletica in arrivo da Montecatini. 

RIONE CASINA ROSSA 

 Salvaguardia del VERDE relativo alla zona della Grotta Maona e del 
bosco del Parco Termale. Netta contrarietà alla ventilata realizzazione 
di una strada per raggiungere la lottizzazione nella zona della cava. 
 

 Istallazione di una FARMACIA RIONALE  
 

 Soluzione dei problemi del TRAFFICO nella zona delle scuole 
Casciani. 

 



 

ZONA SUD 

 Miglioramento del CONTROLLO del territorio, appoggiandosi anche 
ai COMITATI SPONTANEI di cittadini presenti da tempo nel 
quartiere. 
 

 Incremento della programmazione di EVENTI, anche semplici, nel 
tentativo di rivalutare il territorio. 

 

 Intervento risolutivo del problema dell’INQUINAMENTO 
ACUSTICO della zona a ridosso dell’autostrada. 

 

ZONA MERCATO COPERTO 

Quello che era uno dei più tipici quartieri di Montecatini, abitato 
da vecchie famiglie montecatinesi ed animato da botteghe tramandatesi 
da generazioni, è praticamente diventato una sorta di pericoloso 
sobborgo, sempre più in mano ad immigrati di varie etnie in guerra 
tra loro per il controllo dello spaccio di droga e dello sfruttamento 
della prostituzione. 

La Destra intende mettere fine a questo incivile stato di degrado, 
riqualificando l’intera area e riconsegnandolo ai legittimi proprietari: i 
MONTECATINESI. 

 

OSPEDALE 

Impegno forte da parte dell’Amministrazione Comunale nel 
contrastare la progressiva opera di depotenziamento dell’ospedale di 
Pescia nell’ambito del perverso disegno della Regione Toscana, 
tendente ad accentrare tutta l’attività sanitaria più qualificata nelle 
aziende universitarie ospedaliere. L’ospedale di Pescia è il presidio per 
tutta la popolazione valdinievolina, ed anche i cittadini di Montecatini 
non possono fare a meno di ricorrervi almeno per le prestazioni in 
urgenza. E’ quindi un patrimonio per la salute di tutti che va difeso e 
salvaguardato. 



 

 

 

 

 


